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ISTRUZIONE E CULTURA
Rapporto del Consiglio di Stato sull'iniziativa parlamentare 4 dicembre 2000 presentata nella forma elaborata da Daniele Lotti e confirmatari concernente "Obbligatorietà dell'ultimo anno di scuola dell'infanzia"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con riferimento all'iniziativa parlamentare citata il Consiglio di Stato esprime le seguenti osservazioni.

La proposta formulata prospetta l'obbligatorietà dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia, vale a dire per gli allievi di 5-6 anni.

La giustificazione, secondo gli iniziativisti, trova soprattutto origine nell'elevato tasso di frequenza che riguarda questa fascia d'età, qui di seguito evidenziata (dati dell'anno scolastico 2001/02) , e dal dibattito in atto in diversi paesi :

- I livello (3-4 anni): 1845 bambini (60,5% della corrispondente fascia d'età);

- II livello (4-5 anni): 2949 (97%);

- III livello (5-6 anni): 3033 (98%).

Frequentano pure la scuola dell'infanzia 288 bambini di 6 anni (pari al 9,5%) che hanno rinviato l'inizio della scuola obbligatoria.

Da questa punto di vista l'adozione del principio dell'obbligatorietà dell'ultimo anno di scuola dell'infanzia avrebbe ripercussioni quantitative contenute in quanto i bambini che non sono iscritti alla SI tra i 5 e i 6 anni sono in numero assai ridotto.

L'iniziativa precisa pure che l'obbligatorietà dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia non comporta un cambiamento delle finalità educative di questo grado scolastico e contribuisce a favorire la continuità tra la SI e la SE, continuità ribadita anche dall'art. 1 della Legge sulla scuola dell'infanzia e sulla scuola elementare del 7 febbraio 1996. Ne consegue che per la scuola dell'infanzia non si prospettano profonde modifiche strutturali rispetto alla situazione vigente: la scuola dell'infanzia mantiene la sua specificità e continua a comprendere le tre età nelle sue sezioni (i bambini dai 3 ai 6 anni); il cambiamento sostanziale è la frequenza dell'ultimo anno che da facoltativa diventa obbligatoria.

Le proposte di modifica alle leggi vigenti formulate nel testo dell'iniziativa, se accolta, dovrebbero essere impostate nei termini qui evidenziati:

a)
l'art. 4 della Legge della scuola del 1990 andrebbe completato con un nuovo capoverso 2 dal seguente tenore:


"l'ultimo anno di scuola dell'infanzia, la scuola elementare e la scuola media sono obbligatori" (e non " sono scuole obbligatorie" come indicato dall'iniziativa).

b)
l'art. 14 della Legge sulla scuola dell'infanzia e sulla scuola elementare del 1996 sarebbe da modificare come segue:


cpv. 1: la scuola dell'infanzia accoglie i bambini da 3 ai 6 anni: essa è facoltativa per i bambini dai 3 ai 5 anni, mentre è obbligatoria per quelli che ottemperano le disposizioni previste dall'art. 6 cpv.2 della Legge della scuola. 


cpv. 2: gli iscritti dai 3 ai 5 anni sono tenuti a una frequenza regolare.

Le ripercussioni legate all'accoglimento dell'iniziativa riguardano però anche altri articoli della legislazione scolastica, in particolare l'art. 6 della Legge della scuola .

Per quanto riguarda quest'ultimo articolo che definisce l'obbligo scolastico, con l'accoglimento dell'iniziativa Lotti e conf. si estende de facto e de iure l'obbligatorietà scolastica dai 5 ai 15 anni. Conseguentemente andrebbero riformulati il cpv. 1 e 2 nei seguenti termini:

cpv. 1
"La frequenza della scuola è obbligatoria per tutte le persone residenti nel Cantone, dai cinque ai quindici anni di età".
e

cpv. 2 "Devono essere iscritte alla scuola dell'infanzia tutte le persone che, all'apertura della medesima hanno compiuto il loro quinto anno di età o lo compiono entro il 31 dicembre".
Verrebbe dunque a cadere l'ultima parte del vigente art. 6 cpv. 2 che precisa come "per ragioni fisiche o psichiche è possibile il rinvio dell'iscrizione all'anno scolastico successivo".

Questa norma consente oggi a diverse centinaia di bambini (288 come segnalato in precedenza) di rinviare l'obbligatorietà scolastica (che oggi prende avvio con la scuola elementare), e di rimanere ancora un anno alla scuola dell'infanzia (cfr. art. 18 cpv. 3 
lett. a della Legge SE-SI).

Il rinvio della scolarità attualmente può essere richiesto, in base alle procedure definite dal Regolamento, dai genitori o dal docente di scuola dell'infanzia, mentre la decisione spetta all'ispettore scolastico.

Diventando obbligatorio l'ultimo anno di scuola dell'infanzia il passaggio da quest'ultimo anno alla prima classe della scuola elementare rappresenterà la regola e sarà deciso dal docente della SI, come avviene generalmente in tutte le scuole per il passaggio da un anno scolastico all'altro. Da questo punto di vista verrà meno la possibilità per i genitori di richiedere formalmente il rinvio dell'inizio della scuola elementare (e conseguentemente dell'obbligo scolastico) a 6 anni, come pure l'intervento decisionale dell'ispettore scolastico.

Quest'ultimo aspetto potrebbe sollevare qualche obiezione, segnatamente da parte di diversi genitori che attualmente utilizzano la flessibilità legata all'inizio della scuola elementare. Proficui contatti e collaborazioni fra scuola e famiglie potranno contribuire a tenere in debita considerazione le esigenze e i ritmi di sviluppo dei bambini in vista dell'inizio della scuola elementare. La modifica della legge imporrebbe pure un riesame delle norme attualmente definite nel Regolamento di applicazione della Legge sulla scuola dell'infanzia e sulla scuola elementare, in particolare dell'art. 4

Per quanto riguarda invece l'art. 18 cpv. 3 e 4 della Legge sulla scuola dell'infanzia e sulla scuola elementare che definisce l'ammissione e la frequenza della scuola dell'infanzia, le modifiche decise dal Gran Consiglio l'8.10.2001 non comportano ulteriori cambiamenti qualora fosse accolta l'iniziativa Lotti e conf.

In conclusione il Consiglio di Stato, pur condividendo parzialmente gli intendimenti alla base dell'iniziativa, si dichiara contrario a rendere obbligatorio l'ultimo anno di scuola dell'infanzia. Dal profilo quantitativo l'impatto dell'iniziativa appare irrilevante, mentre le ripercussioni sul passaggio dei bambini dall'ultimo anno di scuola dell'infanzia al primo anno di scuola elementare sono tali da modificare una prassi consolidata e apprezzata dai genitori. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella
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